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Documento Conclusivo

L’Assemblea Organizzativa della UST CISL di Reggio Calabria, riunita il 26 Giugno 2007, presso il Castello di Altafiumara in Santa Trada, ascoltata la relazione del Segretario Generale Cosimo Piscioneri, le argomentazioni emerse dal dibattito e dagli interventi del Segretario Confederale Nazionale Giorgio Santini e del Segretario Generale della USR Calabria Luigi Sbarra, le fa proprie, le condivide e le approva.

L’Assemblea Organizzativa, in maniera particolare, ribadisce l’esigenza prioritaria per la CISL, di rinsaldare il suo radicamento nel territorio, tra i lavoratori, i giovani, gli anziani, le donne e di adottare tutti gli adeguamenti possibili alla propria struttura organizzativa ed alle proprie attività, per riuscire a cogliere al meglio le istanze e i bisogni di una società che rimane soffocata da problemi secolari, in uno scenario nazionale e globale, che invece si evolve e muta con la velocità dei moderni mezzi di comunicazione.

Il mondo cambia e la nostra provincia, con gran parte del Mezzogiorno e della regione, vede ingigantirsi i problemi dell’accesso al lavoro per i giovani e le donne; le difficoltà dei cittadini di accedere a servizi quanto meno sufficienti, se non di eccellenza, come invece sarebbe indispensabile, a cominciare dalla sanità e dalla assistenza agli anziani e agli svantaggiati; le difficoltà di fare impresa, per lo sfascio delle infrastrutture e per l’assenza di una adeguata politica di sostegno, cui si contrappone, per converso, una massiccia e soffocante presenza della criminalità organizzata, che pervade e controlla il territorio e l’economia.

In un simile contesto c’è bisogno che il sindacato sia sempre più capace di assumere la tutela dei diritti di cittadinanza, oltre a quelli, che gli sono già propri, del mondo del lavoro, che vive una crescente precarizzazione anche all’interno delle Pubbliche Amministrazioni, ed una crescente minaccia mediatica alle conquiste ottenute attraverso decenni di lotte sociali.

 
Occorre che la nostra organizzazione riesca a far crescere la sua essenza associativa, in cui il socio è il vero centro e decisore della vita sindacale, portando le istanze specifiche di categoria e di posto di lavoro, ma anche a coniugarle con una rinnovata confederalità, che è capacità di integrazione, sia politica e valoriale che organizzativa e di pratica quotidiana.

In questa direzione sarà opportuna:

 la ricerca di forme di collaborazione e di sinergie intercategoriali, anche sul fronte delle capacità negoziali intersettoriali; 

un più efficace e corretto utilizzo delle risorse economiche e umane, ottenibile anche attraverso l’utilizzo degli strumenti gestionali e amministrativi messi a disposizione dalla confederazione nazionale; 

la valorizzazione dei servizi come diritti di appartenenza per i soci e come strumenti di proselitismo per le federazioni.

L’Assemblea sottolinea e sostiene:

 le rivendicazioni della FNP, che nascono dal grave disagio che colpisce i pensionati, in  numero crescente fagocitati nell’area delle nuove povertà;

 dei precari che lottano per il diritto ad una dignità lavorativa economica e sociale di veri lavoratori;

 dei Pubblici Dipendenti, additati come gli untori di una società appestata per colpa di rapaci lanzichenecchi;

dei giovani in attesa di prima occupazione, sempre più spesso costretti all’emigrazione e al sostegno da parte delle famiglie di origine; 

il  Porto di Gioia Tauro, che va difeso e sviluppato come risorsa prioritaria per tutta la regione.

L’Assemblea Organizzativa impegna tutte le Strutture orizzontali e verticali, gli Enti e le Associazioni a rafforzare la presenza sul territorio, migliorando la qualità dell’azione  di concertazione e di contrattazione sui temi economici e sociali ma anche a migliorare l’offerta dei servizi verso gli iscritti.

In tal senso occorre puntare decisamente a promuovere e sviluppare più formazione, soprattutto di ruolo, da rivolgere a giovani, RSU, delegati, e intensificare i livelli di informazione, comunicazione e accoglienza, per rafforzare il patto associativo tra gli iscritti e la CISL:

